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Ciao aMiCi,
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ChiaMano MoSCa.
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Buona lettura

PriMa di iniziare la Storia vi 

raCConto Chi Sono...(SCheda 1)

nonno Gino

niPote Matteo

Cervo volante roMeo
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Il moscardIno, da non 
confondere con l’omonImo 
mollusco marIno, è un rodItore dI 

pIccole dImensIonI dI colore arancIo-bruno 
che vIve neI boschI mIstI. la coda è lunga e 

rIcoperta dI pelI, glI occhI sono grandI e nerI e le 
orecchIe sono pIccole. è un anImaletto attIvo dI notte 

che sI nutre essenzIalmente dI pIccolI fruttI, bacche e 
nettare deI fIorI, ma non dIsdegna anche InsettI.
prIma dell’arrIvo dell’Inverno Il moscardIno 
mangIa Il pIù possIbIle accumulando grassI che 
glI potranno essere utIlI a superare I mesI 

freddI durante Il letargo. Inoltre, sempre nel 
perIodo Invernale, sI costruIsce un caratterIstIco 

nIdo sferIco ImbottIto dI muschI 
e lIchenI tra I cespuglI oppure sI 
appallottola tra glI anfrattI dI cavItà 
deglI alberI o In Insenature del terreno.
 Quando la temperatura esterna scende Il 

moscardIno rallenta Il suo rItmo cardIaco e 
respIratorIo dImInuendo così anche
 la sua temperatura corporea. 
nel perIodo estIvo Invece Il suo

 nIdo è suglI alberI ed è   
   costItuIto da 

pIccolI ramI e 
pezzI dI corteccIa 
IntreccIata. Il 

moscardIno non è una 
specIe a rIschIo dI 

estInzIone ma non 
è facIle osservarla 

In natura.

In estate 
la femmIna 

partorIsce da tre 
a sette pIccolI 

che nascono senza 
pelI e cIechI

curIosItà

 nell’Impero 
romano I 

moscardInI erano 
consIderatI una 
ghIottonerIa ed 
erano mangIatI 

con Il mIele

rIproduzIone

Il moscardIno

Muscardinus avellanarius (lInnaeus, 1758)

scheda 1
la Storia inizia Con due PerSone Che Stanno CaMMinando lunGo una 
Strada di CaMPaGna...
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SCHEDA 2

...Sono i noStri 
ProtaGoniSti: nonno Gino 
e il niPote Matteo Che 
Stanno PaSSeGGiando Per una 
Stradina tra CaMPi di MaiS. 
Ci troviaMo nella Pianura 
Padana (Scheda 2).
il nonno Sta raCContando 
al niPote CoMe era quella 
CaMPaGna Molti anni fa

Pianura Padana

LA PiAnurA PADAnA, hA formA triAngoLAre e Deve iL suo nome 

LAtino AL fiume Po (“PADus”) che ne hA DeterminAto LA suA 

conformAzione. È LA Più estesA PiAnurA in tuttA L’euroPA 

meriDionALe. È DeLimitAtA A norD eD A ovest DALL’Arco 

ALPino, A suD DALL’APPennino mentre verso est confinA con 

iL mAre ADriAtico. sono cinque Le regioni che LA PiAnurA 

interessA: Piemonte, LombArDiA, emiLiA-romAgnA, veneto e 

friuLi-veneziA giuLiA.

Origine

in origine neLL’AreA occuPAtA orA DALLA PiAnurA PADAnA 

vi erA un grAnDe goLfo DeL mAr ADriAtico che ArrivAvA Ai 

PieDi DeLLe AttuALi ALPi e DegLi APPennini. A Poco A Poco iL 

fonDALe mArino si ALzò, grAzie ALL’AccumuLo Dei seDimenti, 

fino A trAsformAre iL bAcino, PrimA in unA vAstA regione 

PALuDosA, Poi in un’ AmPiA PiAnurA. A questo cAmbiAmento 

contribuirono Anche L’AcquA Dei fiumi che Portò immense 

quAntità Di Detriti (ciottoLi, ghiAiA e fAngo) DALLe montAgne 

A vALLe. AL termine DeLL’uLtimA erA gLAciALe iL mAre PADAno 

erA riemPito Di terrA eD erA merAvigLiosAmente ricoPerto DA 

fitte foreste e DA immense PALuDi.

COsa è suCCessO POi?

LA PiAnurA PADAnA, PrimA DeLLA coLonizzAzione romAnA, erA 

coPertA DA vAsti boschi Di querce AssociAte A tigLi, oLmi, 

cArPini e ontAni. oggi L’originAriA forestA D’ALto fusto 

È PrAticAmente scomPArsA, eD È LimitAtA A reLitti (come iL 

bosco DeLLA fontAnA Di mAntovA) Lungo Le sPonDe Dei fiumi 

e neLLe Prime coLLine. DAL sec. iii A. c. LA PiAnurA PADAnA 

subì AD oPerA DeLL’uomo vistosi cAmbiAmenti; L’uomo oPerò 

DisboscAmento e bonifiche, successivAmente creò i Primi 

inseDiAmenti urbAni e vie Di comunicAzione. AttuALmente 

quest’AreA È LA Più sviLuPPAtA DeL PAese in quAsi tutti i 

comPArti economici.

L’AgricoLturA hA ProfonDAmente moDificAto L’AsPetto DeLLA 

PiAnurA PADAnA.

un tiPico inseDiAmento rurALe DeL PAesAggio AgrArio PADAno 

È LA cAscinA o corte Dove si trovAno, in genere, Diversi 

eDifici: LA cAsA PADronALe, Le stALLe, i fieniLi, Le rimesse Per 

gLi Attrezzi AgricoLi e LA cAPPeLLA. in questo PAesAggio 

AgrArio Le coLture Più Diffuse sono queLLe cereALicoLe 

DestinAte ALL’ALimentAzione umAnA (quALi riso e grAno) e 

queLLe forAggere (come iL grAnoturco).
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Mentre il nonno Sta raCContando di quando 
era PiCColo, l’attenzione di Matteo 

viene Catturata da qualCoSa Che Si Sta 
Muovendo viCino ad 

un tronCo taGliato...

Che CoSa Mai Sarà?

 avevo CoStruito 
una BelliSSiMa CaSetta Su 

una GroSSa e veCChia 
querCia PoPolata 

da PiCColi 
aniMali Che 
oGni tanto 

venivano 
a trovarCi. 

ahiMÈ ora non 
Ci Sono alBeri 

…”

“Sai 
Matteo 
qui Ci 
venivo a 
GioCare, quando 
avevo 
CirCa la 
tua età
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Matteo StuPito ChiaMa il nonno

“Guarda nonno Che CoSa C’È qui???”

“Ma Che Bello Matteo, queSto È 
un Cervo volante (Scheda 3) e 
quando ero PiCColo ne trovavo 
MoltiSSiMi Sui tronChi deGli alBeri e 
anChe all’interno della CaSetta di 
Cui ti Parlavo PriMa”

iL cervo voLAnte

Lucanus cervus
(Linnaeus, 1758)

si trAttA DeL Più grAnDe coLeottero euroPeo con unA beLLA coLorAzione bruno Lucente. i 

mAschi hAnno grAnDi mAnDiboLe moLto simiLi ALLe cornA Dei cervi, DA cui DerivA iL nome. i mAschi 

utiLizzAno queste grAnDi mAnDiboLe Per combAttere frA Di Loro e meritArsi così Le Attenzioni 

DeLLA femminA. Pur essenDo AnimALi Di grosse Dimensioni (50 Ai 100 mm) non sono 

fAciLi DA osservAre neL Loro hAbitAt, Perché si muovono soPrAttutto neLLe ore 

crePuscoLAri e Perché LA coLorAzione È mimeticA. iL PerioDo in cui hAnno LA 

mAggior Attività È trA mAggio e Agosto, e in questo PerioDo si ALimentAno DeLLA 

LinfA che sgorgA DALLe ferite DegLi ALberi. questA sPecie vive in boschi mAturi Di 

LAtifogLie (soPrAttutto querce) Di PiAnurA e Di coLLinA; in itALiA È Presente neLLe 

regioni settentrionALi e centrALi.

riPrOduziOne

i mAschi in estAte vAnno ALLA ricercA DeLLe 

femmine Per L’AccoPPiAmento. Le femmine 

DePongono Le uovA neL terreno vicino ALLA PiAnte 

mAture. Le LArve comPLetAno Lo sviLuPPo ALimentAnDosi 

neL Legno. neLL’uLtimo PerioDo DeLLA Loro vitA LArvALe si 

nAsconDono neL terreno e Li Avviene LA metAmorfosi DA LArvA AD 

ADuLto. DoPo 3-5 Anni L’ADuLto È Pronto AD uscire DAL terreno.

CuriOsità

È unA sPecie A rischio Di estinzione e Per questo È ProtettA 

DALLA DirettivA hAbitAt DeLLA comunità euroPeA. 

in itALiA c’È un PArticoLAre interesse Per 

questA sPecie, infAtti Dei ricercAtori 

hAnno messo A Punto Diverse tecniche Di 

monitorAggio DeLLA sPecie. È iPotizzAbiLe 

L’utiLizzo Di un cAne ADDestrAto DAL corPo 

forestALe DeLLo stAto Per LA ricercA DegLi inDiviDui come già Avviene 

Per L’oSModerMa ereMita, un ALtro coLeottero A rischio D’estinzione.

SCHEDA 3
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il nonno CaMBia eSPreSSione del viSo 
e SeMBra PreoCCuPato.

“Matteo doBBiaMo CerCare 
una CaSa a roMeo PerChé 
Se lo laSCiaSSiMo qui non 
trovereBBe di Che nutrirSi. 
quindi, Sai CoSa faCCiaMo? 
lo PortiaMo Con noi 
e Gli troviaMo una 
nuova CaSa qui nei 
dintorni”

“Siiiiii, Che Bella 
idea nonno”

“Caro Matteo queSto Coleottero 
Si ChiaMa CoSì PerChé ha GroSSe 
MandiBole Che SeMBrano le Corna 
del Cervo e volante PerChé vola 
tra le fronde deGli alBeri. Ci Sarà 

da darGli un noMe? CoMe lo 
vuoi ChiaMare?” 

“ChiaMerò il noStro 
PiCColo aMiCo roMeo”

eh Già Cari aMiCi il nonno ha raGione. roMeo lì dove C’È un CaMPo 
di MaiS, PoChi anni PriMa, C’era un Bel BoSCo di GroSSe querCe.
volete Che vi faCCia vedere CoM’era il BoSCo???
eCColo…

…Me lo riCordo Bene io, PerChé 
Mi faCevo Grandi SCorPaCCiate 
di frutti di BoSCo. GnuM GnuM
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“Mio Caro aMiCo non teMere, ora 
Sei in Buone Mani, ti troverò una 
CaSetta adeGuata CoSì anChe il 
nonno Sarà Contento”

i due Si inCaMMinano Per la Stradina 
di CaMPaGna e …

Caro niPote, Sarò lieto di aiutarti 
a CerCare una nuova CaSa al noStro 
PiCColo aMiCo.
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“Caro Matteo doBBiaMo rientrare a CaSa 
PerChé il Sole Sta traMontando e tra 
un PoChino Ci Sarà Buio e tuo PaPà Si 

PreoCCuPa Se non Ci vede arrivare. Porta 
Con te il noStro PiCColo aMiCo roMeo e 

riCordati di darGli della frutta Matura e 
del Miele”

il nonno ora È SeMPre Più 
PreoCCuPato PerChé non hanno 

trovato una CaSa all’aMiCo 
roMeo.

il Sole È traMontato Già da un 
PoChino e la luna, inSieMe alle 
Stelle, Brilla nel Cielo. 
a CaSa di Matteo arriva una 
MaCChina …
…PaPà SerGio Sta PreParando 
la Cena Mentre Matteo Si 
oCCuPa di roMeo. in quel 
Mentre entra a CaSa la MaMMa 

di Matteo

“Bentornata a CaSa anna, Guarda 
noStro fiGlio Che CoSa ha trovato 
oGGi Mentre PaSSeGGiava in CaMPaGna 
Con il nonno…”

nonno Gino e niPote hanno 
CaMMinato diverSe ore, Ma 
non hanno trovato neSSuna 

foreSta; orMai È arrivata la Sera ed È ora di 
tornare a CaSa.
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roMeo È affaMato…Ma non È l’uniCo. 
Matteo raCConta l’avventura e l’inContro di oGGi.
“…io e il nonno StavaMo CaMMinando quando dal terreno È 
SBuCato roMeo. il nonno ha detto Che lì non Poteva SoPravvivere 
e quindi ora devo aSSolutaMente trovarGli una nuova CaSetta, 
una Bella foreSta. MaMMa e PaPà Mi Potete aiutare?”
“forSe io PoSSo aiutarti” riSPonde il PaPà.

PaPà SerGio e il fiGlio Matteo hanno aCCeSo il CoMPuter e 
“naviGano in internet” Per trovare delle foreSte in Pianura 
Padana.
“ora GuardiaMo Se Ci Sono foreSte dove Poter Portare 
roMeo” diCe il Padre di Matteo.
“Siiiii, Si PaPà vedrai Che riuSCiaMo a trovare una CaSetta” 
riSPonde Matteo.
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SeMBra ProPrio Che i due 
aBBiano trovato CaSa 

(SCheda 4) all’aMiCo roMeo 
Che ora Sorride PerChé di 

nuovo tornerà liBero e 
Potrà inContrare altri nuovi 

aMiCi

BOsCO della FOntana, MarMirOlO (MantOva)

LA riservA nAturALe stAtALe bosco DeLLA fontAnA È un’AreA ProtettA situAtA neL 

PArco DeL mincio neL comune Di mArmiroLo, A sei chiLometri DALLA città Di mAnto-

vA con unA suPerficie Di 233 ettAri. si trAttA Di un bosco Di querce e cArPini eD È 

ciò che rimAne DeLLe Antiche foreste che ricoPrivAno un temPo tuttA LA PiAnurA PA-

DAnA. Per LA suA imPortAnzA storicA e nAturAListicA DAL 1976 È riservA nAturALe 

biogeneticA. iL bosco È Pressoché PiAneggiAnte e Di formA quADrAngoLAre con viALi 

rettiLinei che, incrociAnDosi riPetutAmente, formAno rADure circoLAri, che sono 

chiAmAte PiAzze (cArbone, DueLLo, reALe). AL centro DeLLA forestA sorge unA PALAz-

zinA seicentescA, fAttA costruire DA vincenzo i, quAnDo LA forestA erA unA riservA 

Di cAcciA DeLLA fAmigLiA gonzAgA Antichi signori Di mAntovA. unA risorgivA vicino 

ALLA PALAzzinA Dei gonzAgA Dà iL nome AL bosco e LA cui esistenzA È notA fin DAL Xii 

secoLo. bosco DeLLA fontAnA È Anche sito Di imPortAnzA comunitAriA (sic) e zonA 

Di Protezione sPeciALe (zPs) e come tALe fA PArte DeLLA rete euroPeA nAturA2000. 

Per sALvAguArDAre questo Prezioso Ambiente LA commissione euroPeA hA APProvAto 

neL 1999 un Progetto Life nAturA mirAto AL mAntenimento eD AL riPristino DeL 

Legno morto e Dei vecchi ALberi cAvi, microhAbitAt AssoLutAmente necessAri ALLA so-

PrAvvivenzA DegLi orgAnismi sAProXiLici e, neL contemPo, ALL’eLiminAzione DegLi ALberi 

esotici (PLAtAno, querciA rossA e noce AmericAno). LA PoLiticA gestionALe intrAPresA 

A bosco fontAnA A PArtire DAL 1994 Agisce quinDi in controtenDenzA risPetto ALLe 

AbituALi forme Di gestione DeLLe foreste, in cui L’eLiminAzione sistemAticA DeL Legno 

morto risuLtA unA PrAssi DiffusA. LA sosPensione DeLLA rAccoLtA DeL Legno morto 

rientrA inoLtre trA Le PrAtiche ADottAte Per immobiLizzAre LA co2 neLL’ecosistemA 

forestALe sotto formA Di biomAssA o Di sostAnzA orgAnicA DeL suoLo. 

SCHEDA 4
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Matteo telefona al nonno Per 
darGli la Buona notizia Che lui 
e PaPà hanno trovato la CaSa a 
roMeo

“Ciao nonna elvira, PoSSo 
Parlare Con il nonno? È urGente”
“Ciao Matteo, il nonno CoMe al 
Solito Si È addorMentato davanti 
alla tv Sul divano. lo devo 
SveGliare?” riSPonde la nonna.
“Si nonna, SveGlia il nonno ho 
una BelliSSiMa notizia da darGli”

“nonno, nonno io e PaPà aBBiaMo 
trovato la CaSa a roMeo, Si tratta di 

una foreSta viCino a Mantova”
“BraviSSiMo Matteo doMani ti Ci Porto” 

riSPonde il nonno ora Più Sereno



- 24 - - 25 -

oGGi roMeo, io e il nonno ti PortiaMo nella tua 
futura CaSetta dove Potrai inContrare nuovi aMiCi. 
Sono SiCuro Che ti PiaCerà.

“Ciao Matteo, Sei Pronto? io non vedo 
l’ora di raGGiunGere BoSCo fontana, 
PreSto Sali.”

“arrivo nonno, aSPetta Che Prendo 
roMeo e del CiBo Per fare la Merenda”

il nonno arriva di Buon ora a CaSa di Matteo 
Con uno Sfavillante MaGGiolino Giallo
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i tre Sono davanti al CanCello di BoSCo fontana 
e il nonno raCConta ad una voCe Proveniente dal 
Citofono tutta la Storia. 
“BuonGiorno, ora vi aPro il CanCello e vi venGo 
inContro” diCe la voCe dal Citofono

“di nuovo BuonGiorno e Benvenuti a
BoSCo fontana. io Mi ChiaMo Mario e Sono una 
Guardia e Sarò lieto di aiutarvi.

Sta arrivando una JeeP. 
È una Guardia Che ora va 
inContro ai noStri aMiCi e 
Si PreSenta.
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PoSSo vedere il voStro 
PiCColo aMiCo di Cui Mi 
avete Parlato? ahhhh...
Ma Sì Certo, queSto È 
ProPrio un Bel Cervo 
volante. ChiaMiaMo 
l’eSPerto entoMoloGo 
Che È lo StudioSo deGli 
inSetti. PriMa l’ho viSto 
CaMMinare Per un viale 
della foreSta. lui SaPrà 
CoSa fare Per roMeo.  … Mi riCordo di queSto MaSSo 

di Pietra del GraPPa. ero 
qui Con Mio Padre Molti 
anni fa quando 
queSto MaSSo fu 
donato dall’eSerCito 
italiano a BoSCo 
fontana CoMe SeGno 
di Gratitudine Per 
il leGnaMe delle 
querCe Che Sono 
State utilizzate Per 
la CoStruzione di 
Ponti Sul fiuMe Piave 
durante l’offenSiva 
dell’iMPero auStro-
unGariCo”. “Ma Che 
Bella SorPreSa” diCe 
la Guardia Mario e 
Continua “Sono 
Certo Che avrete 
altre SorPreSe nel 
CorSo della voStra viSita”.

Mentre i tre Stanno 
CaMMinando ad un 

Certo Punto il nonno 
Si ferMa davanti ad 

un Grande MaSSo.
nonno “Mi SCuSi Se 

la interroMPo Ma ho 
viSto una CoSa Che 
… SaPete, io … io
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PoCo Più avanti C’È infatti 
un’altra SorPreSa.
Matteo Sente un fiSChio 
nel Cielo e vede una GroSSa 
SaGoMa “CoS’È quello???” 
SuSSurra Matteo. 

si trAttA rAPAce Diurno Di meDio-grAnDi 
Dimensioni circA 60 cm e con un’APerturA 
ALAre Di 130-155 cm. migrAtore che sver-
nA PrinciPALmente neLL’AfricA subsAhAriAnA, 
con rAri cAsi Di svernAmento in euroPA me-
riDionALe, mentre in itALiA Lo si Può trovAre 
un Po’ Lungo tuttA LA PenisoLA. LA riservA Di 
bosco fontAnA osPitA unA DeLLe coLonie Più 
note e imPortAnti D’itALiA. 
iL nibbio bruno si nutre Di PiccoLi mAmmiferi, 
ucceLLi, rettiLi, Anfibi e Pesci, infAtti È un 
AbiLissimo PescAtore. 
iL nibbio bruno PresentA iL ventre mArrone, 
striAto Di scuro. L’ALA, DALLA PuntA scurA, 
È invece in grAn PArte biAncA, così come LA 
testA e LA coDA, generALmente su tonALità 
grigie. Per iL riconoscimento in voLo È Possi-
biLe notAre LA coDA viene usAtA come timone. 
iL PiumAggio È moLto scuro e Le Punte DeLLe 
ALi sono Di coLore nero. in voLo iL nibbio 

bruno È riconoscibiLe Perché PAttugLiA iL ter-
ritorio DALL’ALto in cercA Di cibo e Perché 
sPesso emette un richiAmo cArAtteristico. 
questi beLLissimi rAPAci covAno trA APriLe 
e giugno nei Pressi Di sPecchi D’AcquA. ni-
DificA su grAnDi ALberi con rAmi secchi in 
niDi AbbAnDonAti Di cornAcchie che vengono 
restAurAti DALLA coPPiA. iL niDo con un DiA-
metro vAriAbiLe Di 50 – 100 cm È costru-
ito con erbA, fogLiAme, PeLLicciA e PeLo. LA 
femminA DePone DALLe Due ALLe tre uovA. Le 
uovA vengono tenute in cALDo soPrAttutto 
DALLe femmine Per 30 - 35 giorni. i giovAni 
ucceLLi voLAno DoPo 40 - 45 giorni eD  È 
Lo stesso PADre A insegnAre AL PiccoLo rAPA-
ce A voLAre. PurtroPPo negLi uLtimi Anni LA 
PoPoLAzione Dei nibbi bruni È notevoLmente 
DiminuitA Anche A cAusA DeLLA cAcciA iLLegA-
Le soPrAttutto neLLo stretto Di messinA DAL 
quALe questi ucceLLi PAssAno. 

PoCo Più avanti il nonno oSServando la foreSta diCe “Gentile 
Guardia Sono StuPito di vedere un BoSCo CoSì… CoSì… SCuSi 
il terMine…SPorCo. SeMBra CoSì tutto aBBandonato!!! ai Miei 
teMPi il SottoBoSCo Si “Puliva” dalla raMaGlia e dalle Piante Ca-
dute a terra.” Mario Con uno GhiGno di Chi Si aSPettava queSto 
tiPo di doManda Gli riSPonde “queSta doManda Me l’aSPettavo e 
Sono Contento Che Me l’aBBia fatta. vede, queSta riServa vuole 
Mantenere la naturalità del BoSCo e quindi anChe il leGno Mor-
to a terra o in Piedi PerChé CoStituiSCe una riSorSa PrezioSa Per 
tutti Gli orGaniSMi. toGliere il leGno Morto SiGnifiCa toGliere 
nutriMento a tutti Gli aBitanti, CoMPreSo il noStro aMiCo Cervo 
volante. inoltre, nel leGno Morto trovano rifuGio Molte altre 
SPeCie di aniMali”.

Nibbio bruno (Milvus migrans)

SCHEDA 7

“È un niBBio Bruno …” Gli riSPonde Mario e 
Continua “ … queSto raPaCe viene a nidifiCare 
qui a BoSCo fontana tra la PriMavera e 
l’eState doPo aver Sorvolato le reGioni del 
nord afriCa e il Mar Mediterraneo” 
“CoMe Puoi vedere, laSSù Su quel Grande 
alBero ha CoStruito il Suo nido e ha due 
PiCColi affaMati Che lo aSPettano” (SCheda 7)
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queSta È anChe la Mia Bella 
CaSa Con tanti Colori e aMiCi 
Che Si aGGirano in CerCa di CiBo.
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ad un Certo Punto il GruPPetto arriva 
davanti ad un MeraviGlioSo edifiCio e 
Matteo diCe: “Ma Che Bel CaStello”. 
la Guardia Sorride e riSPonde: “eh Si, 
queSta È la Palazzina dei GonzaGa, 
i SiGnori della Città di Mantova di 
qualChe SeColo fa”

“ah … eCCo Guardate là C’È il noStro 
eSPerto entoMoloGo Che ConoSCe Bene Gli 
inSetti. lui Ci aiuterà”
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Matteo inCurioSito dal 
nuovo inContro Si PreSenta: 
“Ciao, io Sono Matteo e ho 
trovato queSto SPlendido 
inSetto e vorrei Che Ci 
aiutaSSi a trovarGli un 
PoSto adeGuato dove PoSSa 
Stare tranquillo”. Carlo 
oSServa l’inSetto e eSClaMa: 
“Ma Che Bello!!!! È ProPrio 
un Bel eSeMPlare MaSChio di 
Cervo volante”

“ehi Carlo, Ci Puoi aiutare? Ci Sono qui Matteo 
e Suo nonno Gino Che hanno trovato un Cervo 
volante non Molto lontano da qui.” Carlo 
l’entoMoloGo StrinGe la Mano ai nuovi arrivati e 
riSPonde: “Ma Certo Che vi aiuto, ChiedeteMi Pure”.

i quattro Si inCaMMinano 
lunGo un viale del BoSCo 
alla riCerCa del PoSto 
Più adatto dove laSCiare 
roMeo. ora Matteo È 
Certo di trovarSi nel 
luoGo GiuSto dove 
Poter laSCiare 
il Suo PiCColo 
aMiCo e aSColta 
Con attenzione quel 
Che raCConta Carlo 
dell’aMiCo roMeo.
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Carlo Si ferMa all’iMProvviSo 
e diCe “Bene, Bene … eCCo Ci 
SiaMo queSto È il PoSto GiuSto”

“eCCo, qui Matteo Puoi liBerare il 
Cervo volante”
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Matteo ora Parla Con il 
Suo aMiCo Per un ultiMo 
Saluto: “Caro aMiCo Mio È 
Stato Bello ConoSCerti, Mi 
ManCherai tantiSSiMo!!! So 
Che qui troverai altri aMiCi e 
Che queSto È il tuo aMBiente, 
dove Potrai traSCorrere delle 
feliCi Giornate. Sono SiCuro 
Che ti riCorderai di Me e io Mi 
riCorderò SeMPre di te. È Stata 
una Bella ed intenSa avventura 
dalla quale ho iMParato Molto 
Grazie a te”
roMeo eSCe dal Barattolo e 
SeMBra dire … Grazie

roMeo “Grazie aMiCi 
Per averMi Portato a 
BoSCo fontana, anChe 
Mio nonno Mi Parlava di 
queSta foreSta StuPenda”
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“a noMe Mio e di tutti Gli aBitanti 
del BoSCo vi rinGraziaMo Per 
eSServi PreSi Cura del noStro aMiCo 
Cervo volante”.

“È tutto Merito di Mio niPote 
Matteo Che rinGrazio io Per 
PriMo Per averMi fatto rivivere 
MoMenti del PaSSato e Per 
queSta Bella avventura”
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“Mi auGuro Che queSta Storia Sia PiaCiuta anChe 
a voi. Se PaSSate da BoSCo fontana veniteMi a 
trovare Che vi aCCoMPaGno a vedere roMeo”

“a ProPoSito di roMeo 
… ha trovato la Sua 
Giulietta e ho fatto 
queSta foto Per voi”




